
QUARESIMA:  

  

 

“Rinnoviamo la nostra fede, attingiamo l’acqua viva della speranza, riceviamo a 

cuore aperto l’amo re di Dio che ci trasforma in fratelli e sorelle” (Papa Francesco)

Alto e glorioso Dio Illumina il cuore mio, dammi fede retta, speranza certa, 
carità perfetta.

Spirito di Dio, donaci un cuore docile all’ascolto. Togli dal nostro petto il cuore di pietra e dacci un 
cuore di carne perché accogliamo la parola del Signore e la mettiamo in pratica (Ez 11,19-20). 

Dopo sei giorni, Gesù prese con sé Pietro, Giacomo e Giovanni e li portò sopra un 
monte alto, in un luogo appartato, loro soli. Si trasfigurò davanti a loro  e le sue vesti divennero splendenti, 
bianchissime: nessun lavandaio sulla terra potrebbe renderle così bianche. E apparve loro Elia con Mosè e 
discorrevano con Gesù. Prendendo allora la parola, Pietro disse a Gesù: «Maestro, è bello per noi stare qui; 
facciamo tre tende, una per te, una per Mosè e una per Elia!». Non sapeva infatti che cosa dire, poiché 
erano stati presi dallo spavento. Poi si formò una nube che li avvolse nell'ombra e uscì una voce dalla nube: 
«Questi è il Figlio mio prediletto; ascoltatelo!».  E subito guardandosi attorno, non videro più nessuno, se 
non Gesù solo con loro. Mentre scendevano dal monte, ordinò loro di non raccontare a nessuno ciò che 
avevano visto, se non dopo che il Figlio dell'uomo fosse risuscitato dai morti. Ed essi tennero per sé la cosa, 
domandandosi però che cosa volesse dire risuscitare dai morti.1 

 

                                                      
1
 Si può leggere anche: Genesi 22,1-18; romani 8,31-34 


